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LEGGI E DECRETI

LEGGE 6 luglio 1940-XVIII, n. 1092.
Ricostituzione del comune di San Teodoro in provincia di

Messina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PICB VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
þ1ezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Art. 1.

Il comune di San Teodoro, unito, in virtil del R. decreto
29 novembre 1928-VII, n. 2967, al comune di Cesarò, è rico-
stituito con la circoscrizione preesistente all'entrata in vigore
del decreto medesimo.
Il prefetto di Messina, sentita la Giunta provinciale am-

tuinistrativa, provvederà al regolamento dei raipporti patri-
pioniali e finauziari fra i comuni di Cesarò e di San Teodoro.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:s

Articolo unico.

L'art. 8 del regolamento speciale edilizio contenente
norme generali e prescrizioni tecniche per l'attuazione del
piano regolatore edilizio di massima della città vecchia e

zone adiacenti della città di Fiume, approvato con Regio
decreto-legge 27 febbraio 1936-XIV, n. 655, convertito nella
legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1279, è sostituito dal seguente:

Art. 8. - « I nuovi fabbricati debbono avere, in mas-

sima, due piani oltre il piano terra, e soltanto quelli che
prospettano su ampie vie e piazze possono avere anche un

terzo piano, oltre il piano terra. Può tuttavia ammettersi:
a) che nelle vie ampie della città nuova il rapporto

tra altezza e larghezza stradale sia di 3/2 (tre metà), con
un solo piano attico arretrato e con un massiano assoluto
di metri 24;

b) che per le vie che costituiscono il perianetro della
città vecchia non si debbano superare, in nessun caso, i
cinque piani, compreso il piano terreno, per non sofocare
e chiudere il vecchio abitato ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti.di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 9 luglio 1940-XVIII

eVITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- SERENA - Gamox -
DI REVEL --- ËOTTAI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI



14-Vm-1940 (XVIII) • GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 100 3(159

1.EGGE o luglio 1940-XVIII, n. 1094.
Estensione a taluni Istituti mutualistici di assistenza malattie

delle agevolazioni tributarie concesse alla Cassa nazionale per gli
.

addetti al commercio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e proanulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

I benefici, privilegi ed esenzioni tributarie concessi alla
Cassa nazionale malattie addetti al commercio con legge
10 gennaio 1930XII, n. 181, sono estesi anche ai seguenti
istituti muutualistici per l'assistenza malattie:

1) Federazione nazionale fascista delle mutue di ma-
lattia per i lavoratori agricoli, giuridicaanente riconosciuta

don 11. decreto 23 ottobre 1930-VIII, n. 1567;
2) Federazione nazionale fascista delle casse anutue di

malattia per i lavoratori dell'industria, istitnita con R. de-

creto-legge 6 settembre 1034-XII, n. 1619, ed Enti che di
essa fanno parte, a norma delPart. 2 dello stesso R. de-

creto-legge;
3) Istituto nazionale fascista di assistenza per i lavo-

ratori del credito, dell'assicurazione e dei servizi tributari,
giuridicamente riconosciuto con R. decreto 1• novembre

1938-XVII, n. 2001;
4) Cassa nazionale fascista di assistenza per gli im-

piegati agricoli e forestali, giuridicamente riconosciuta con

R. decreto 11 luglio 1037-XV, n. 1485;
5) Ente nazionale fascista per l'assistenza alla gente

del mare, giuridicamente riconosciuto con R. decreto 14 lu-

glio 1937-XV, n. 1487;
0) Cassa nazionale di assistenza della Confederazione,

fascista dei professionisti e degli artisti, giuridicamente
riconosciuta cou R. decreto 14 Iuglio 1937-XV, n. 1484;

7) Cassa di assistenza del Sindacato nazionale fascista

degli ingegneri, giuridicamente riconosciuta con R. decreto
1 .luglio 1937-XV, n. 1484;

8) Cassa di assistenza del Sindacato nazionale fascista
dei medici, giuridicamente riconosciuta con R. decreto 14

luglio 1937-XV, n. 1484;
9) Cassa nazionale di assistenza dei'farmacisti, giuridi- .

camente riconosciuta con R. decreto 7 novembre 1920-VIII,
n. 2174 ;

10) Cassa di assistenza del Sindacato nazionale fascista

delle ostetriche, giuridicamente riconosciuta con R. decreto
14 luglio 1937·XV, n. 1481;

11) Cassa di assistenza del Sindacato nazionale fascista
dei annsicisti, giuridicamente riconosciuta con R. decreto

14 luglio 1937-XV, n. 1484;
12) Cassa di assistenza del Sindacato nazionale fascista

1)e11e arti, giuridicarnente riconosciuta con R. decreto 25

maggio 1936-XIV, n. 1210.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 9 luglio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- IllCCI ---- DI REVEL

Visto, il, Guardasigüli: GluNDI

LEGGE 18 luglio 1940-XVIII, n. 1095.
Modificazioni all'ordinamento dei Corpi consultivi della llegia

marma.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GIIAZ1A DI DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Comera dei Fasci e delle Corporazioni, a
niezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo guanto segue:i

Art. 1.

Il penultimo comma delPart. 9 del R. decreto-legge 27
ottobre 1937-XV, n. 1873, convertito nella legge 27 dicems
bre 1937-XVI, n. 2426, e successive modificazioni, è abro-
gato e sostituito dal seguente:
« Quando il Consiglio superiore di inarina deve dare

parere sopra gli affari di cui al n. 6 del successivo art. 10,
fanno parte del Consiglio stesso, come membri straordi-
nari, con voto deliberativo, un consigliere di Stato, un av-
vocato dello Stato di grado non inferiore al 5• ed, a se-

conda della competenza sugli affari da trattare:
a) l'ufficiale del Genio navale più elevato in grado o

più anziano fra quelli destinati presso il Comitato per i
progetti delle navi, escluso il presidente;

b) l'ufficiale per le armi navali più elevato in grado o

più anziano fra quelli destinati presso il Comitato per i
progetti delle armi navali, escluso il presidente;

c) Pispettore del Genio od un ulliciale del Genio mix
litare da lui delegato ».

'Art. 2.

Il terzo comma dell'art. 13 del Regio decreto-legge 27
ottobre 1937-XV, n. 1873, convertito nella legge 27 dicem-
bre 1937-XVI, n. 2426, e successive modificazioni, è abro-
gato e sostituito dal seguente:
« Sono anembri straordinari del Comitato, con voto deli-

berativo: i direttori.generali delle costruzioni navali e mec-
caniche e delle armi e degli armamenti navali; l'ispettore
di allestimento; il comandante dei sommergibili; l'ufliciale
del Corpo del genio navale progettista di nuove navi o di

navi da trasformare; il capo della Divisione sommergibili
della Direzione generale delle costruzioni navali e anecca-

niche. Essi, ed in caso di impedimento chi ne fa le veci,
intervengono alle sedute in seguito ad invito del presidente,
quando si discutono questioni riguardanti i piani di anas-
sima di nuove costruzioni o di lavori di grande trasfor-

mazione delle unità esistenti, oppure sistemazioni di bordo,
e negli altri casi nei quali il presidente lo ritenesse oppor,
tuno ».

Art. 3.

Il prmo ed il secondo comma dell'art. 19 del R. Ileereto-

legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1873, convertito nella legge 27
dicembre 1937-XVI, n. 2426, e successive modificazioni, sono
abrogati e sostituiti dai seguenti:
« Il Comitato per i progetti delle armi navali è costituito

come segue:
a) il generale ispettore del Corpo per le armi navali

o, se tale grado non è coperto, l'ufficiale generale del Corpo
stesso più elevato in grado o più anziano, oppure il diret-
tore generale delle armi e degli armamenti navali, presi-
dente;

b) un nffleiale generale del Corpo per le armi navali,
vice ¡>residentej
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c) un ufficiale animiraglio fra quelli addetti all'ufficio
di Stato Maggiore della Regia marina, membro ordinario;

d) il presidente della Comniissione permanente per gli
esperimenti del materiale da guerra, membro ordinario;

c) gli ufliciali generali del Corpo delle armi navali in

ruolo non coinpresi nelle precedenti lettere a), b) e d),
membri ordinari;

f) un generale o colonnello del Corpo del genio navale,
membro ordinario :

g) due colonnelli del Corpo per le armi navali o capi-
tani di vascello, membri ordinari;

h) i capi dei reparti della Direzione generale delle armi
e degli armamenti navali che trattano rispettivamente « ar-

tiglierie e munizionamento », « armi subacquee, ostruzioni
ed armamenti » e « elettro-nieccanica, radiotelegrafia e co-

municazioni » o, in assenza o mancanza di tali capi reparto,
l'ufliciale più anziano addetto a ciascuno dei reparti stessi,
membri ordinari;

i) un ufliciale superiore del Corpo per le armi navali,
membro ordinario, con funzioni anelle di segretario.

« Sono membri
_

straordinari del Comitato, con voto de-

liberativo: i direttori generali delle costruzioni navali e
aneccaniche e delle armi e degli armamenti navali; l'ispet-
tore di allestimento; il comandante dei sommergibili; il
capo della Divisione sommergibili della Direzione generale
delle costruzioni navali e meccaniche ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Torino, addì 12 luglio 1940-XVIII

,VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- ÛI REVEL

Visto, il GuardasigŒi: GRANDI

LEGGE 12 luglio 1940-XVIII, n. 1096.
Istituzione della Direzione generale dell'alimentazione, a mo·

difica dell'ordinamento previsto dal R. decreto-legge 18 dicem·
bre 1939-XVIII, n. 2222.

'

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Art. 1.

E' istituita presso il Ministero dell'agricoltura e delle
foreste una Direzione generale dell'alimentazione.
Essa provvede a quanto è previsto dall'art. 2 del Regio

decreto-legge 18 dicembre 1930-XVIII, n. 2222, ed assorbe
l'unicio centrale istituito, pel periodo di guerra, dall'ar-
ticolo 4, lettera a) del R. decreto-legge 18 dicembre 1939,
anno XVIII, n. 2222.

'Art. 2.

Nei ruoli organici del Ministero dell'agricoltura e delle
foreste, approvati con R. decreto 22 febbraio 1937-XV, nu-

mero 327, è portata, in aumento del ruolo amministrativo
centrale di gruppo A, una unità di grado 4•.

Alla spesa relativa sarà provveduto nel modo previsto
dall'art. 10 del R. decreto-legge 18 dicembre 1939-XVIII,

Art. 3,

La Direzione generale dell'alimentazione sarà soppressa
entro un anno dalla data di sessazione dell'attuale stato di

guerra e il posto di grado 4° di cui al precedente art. 2
sarà riassorbito in occasione della prima vacanza che si
veritielierà nel grado predetto successivamente alla sosppres-
sione della Direzione generale.

Art. 4.

La presente legge entra in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta, Ugiciale del Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Haccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Torino, addì 12 luglio 1940-XVIII

.VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI --- TASSINARI - ÛI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

. LEGGE 12 luglio 1940-XVIII, n. 1097.
Varianti alla legge 30 novembre 1939.XVIII, n. 1961, riguar=

dante l'istituzione della promozione straordinaria per merito di
guerra del personale della Milizia nazionale forestale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Per le promozioni straordinarie per merito di guerra da
conferire al personale della Milizia nazionale forestale in
virtù della legge 30 novembre 1939-XVIII, n. 1961, non si

applicano le disposizioni di cui al R. decreto-legge 25 feb-
braio 1939-XVII, n. 335, concernenti le norme per la valus
tazione dello stato civile ai fini delle promozioni del perso-
nale delle pubbliche Amministrazioni.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di césers
varla e di farla osservare coine legge dello Stato.

Data a Torino, addì 12 luglio 1940-XVIII

,VITTORIO EMANUELE

MussouNI - TASSINARI - ÜI REVEIa

Visto, il Guardasiffili: GRANDI
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AAÕGE 19 luglio 1940-XVIII, n. 1098.
Disciplina delle professioni sanitarle ausiliarle infermieri·

stiche e di igiene sociale, nonchè dell'arte ausiliaria di pueri·
cultrice.

«VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

CAro I.

Delle professioni sanitarie ausiliarie informieristicho
e di igiene sociale.

Art. 1.

La qualifica di infermiera professionale e quella di assi-
stente sanitaria visitatrice spettano esclusivamente a coloro

che abbiano conseguito i relativi diaplomi di Stato, previa fre-
quenza delle scuole previste dagli articoli 135 e 136 del testo

unico delle leggi sanitarie 27 luglio 1934-XII, n. 12GS, o in
applicazione delle disposizioni degli articoli 12 e 43 del

R. decreto 21 novembre 1920-VIII, n. 2330.

Art. 2.

E' fatto divieto a tutti gli Enti pubblici e privati, ad ecce-
zione delle Amministrazioni dello Stato e delle Università,
di istituire o far funzionare, senza la preventiva autorizzazione
del Ministro per Pinterno di concerto con quello per l'educa-
zione nazionale, scuole o corsi che rilaseino diplomi o attestati
con l'attribuzione di qualifiche che comunque involgano il con-
cetto dell'assistenza infermieristica o medico sociale.

Il Ministro per l'interno, di concerto con quello per l'edu-
cazione nazionale, ha facoltà di modificare tutte le qualifiche
risultanti dai diplomi o attestati rilasciati in precedenza da
Enti pubblici o privati, qualora esse siano in contrasto con la
disposizione di cui al precedente comma.

'Art. 3.

Il Ministro per l'interno, di concerto con quello per l'edu

cazione nazionale, potrà autorizzare l'istituzione di corsi di
specializzazione nei vari settori dell'assistenza infermieri-

stica e medico-sociale, ai quali potranno accedere soltanto

coloro che siano in possesso del diploma di Stato di infer-

miera professionale o di quello di assistente sanitaria visi-

tatrice.
Art. 4.

Il Ministro per l'educazione nazionale, d'intesa col Mini-
stro per l'interno, potrà istituire presso le scuole di magistero
professionale per la donna o professionali femminili o di

avviamento professionale a tipo industriale femminile, spe-
Diali corsi per l'avviamento alla professione di infermiera.

Art. 5.

Nulla ò innovato alle disposizioni sigenti concernenti l'or-
dinamento e il funzionamento della C.II.I., la quale potrà
continuare a tenere ed istituire i corsi per la preparazione del
proprio personale infermieristico.
Coloro che abbiano frequentato con esito favorevole detti

corsi conseguiranno la qualifica di infermiere o infermiera

yolontaria della C.R.I.

Art. 6,

Coloro che alla data di entrata in vigore della presente
legge siano in possesso dell'attestato di abilitazione conse,

guito a norma degli articoli 6-8 della legge 23 giugno 1927-V,
n. 1264, e 2 del R. decreto 31 maggio 1928-VI, n. 1334, o della
licenza prevista dall'art. 140 del testo unico delle leggi sani-
tarie 27 luglio 1934-XII, n. 1265, restano autorizzati a conti-
nuare l'esercizio dell'al:te ausiliaria d'infermiere generico,

Art. 7.

Gli Enti indicati nell'art. 130 del testo unico delle leggi
sanitarie, che dispongono di servizi e mezzi adeguati, possono
essere autorizzati, con decreto del Ministro per l'interno, di
concerto con quello per l'educazione nazionale, sentito il Con,
siglio superiore di sanitù, ad istituire scuole convitto profes·
sionali gier il rilascio di diploma di Stato per l'abilitazione
alla professione sanitaria ausiliaria di vigilatrice delPin,
fanzia.

Speciali Comitati costituiti allo scopo possono essere auto-
rizzati, con le modalità indicate nel comma precedente, a isti-
tnire le scuole stesse. Dette se"ole possono essere erette in
ente morale con decreto del 31inistro per l'interno di con,
certo con quello per l'educazione nazionale, sentiti il Con,
siglio superiore di sanità e il Consiglio di Stato.

'Art. 8.

Nelle scuole convitto professionali per vigilatrici dell'iri-
fanzia le allieve compiono un corso biennale teorico pratico
con relativo tirocinio.
Presso le predette scuole convitto può essere istituito un

terzo anno di insegnamento per l'abilitazione alle funzioni
direttive nell'assistenza all'infanzia.
Le allieve che, dopo aver conseguito il di,ploma di Stato

per l'esercizio della profpssione di vigilatrice dell'infanzia,
abbiano superato con esito favorevole anche gli esami del
terzo corso, conseguono uno speciale certificato di abilita•
zione.

Le infermiere professionali diplomate ai sensi del secondo
comma dell'art. 135 del testo unico delle leggi sanitarie
approsato con R. decreto 27 luglio 1934-XII, n. 1265, possono
essere ammesse al secondo corso delle scuole convitto pre-
dette.

Art. 9.

Il possesso del di:ploma di Stato di vigilatrice dell'infanzia
costituisce titolo di preferenza per l'assegnazione a posti di
servizio di assistenza all'infanzia presso asili nido, brefotrofi,
ospedali, o reparti ospedalieri infantili e presso ogni altra
istituzione di assistenza all'infanzia.
Il certificato di abilitazione a funzioni direttive nelPassi-

stenza all'infanzia costituisce titolo di preferenza per la di-
rezione di senole convitto professionali per vigilatrici dell'in-
fanzia e per la direzione dell'assistenza infantile nelle isti-
tuzioni indicate nel comma precedente.

Art. 10.

Il diploma di Stato di vigilatrice dell'infanzia abilita a1Pas-
sistenza del bambino sia sano clie ammalato.

Art. 11.

T-a qualifica di. sigilatrice dell'infanzia spetta esclusiva-

mente alle diplomate dalle apposite scuole autorizzate a nor-
ma dell'art. i della presente legge.
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C.wo II. Art. 18.

De11'arte ansiliaria di puericultrice.

Art. 12.

Con decreto del Ministro per l'interno di concerto con quello
per l'eduenzione nazionale, sentito il Consiglio superiore di
sanità, pnò essere autorizzata l'istituzione di senole a corso
annuale per il rilascio della licenza di abilitazione all'eser-
cizio dell'arte ausiliaria delle professioni sanitarie di pueri-
cultrice.

Art. 13.

La licenza di puericultrice abilita all'assistenza del ham-

bino sano.

Art. 14.

La qualifica di puericultrice spetta esclusivamente a coloro
che abbiano la licenza rilasciata a norma dell'art. 32 della

presente legge.

CAPO Ill.

Disposizioni comuni ai capi I e II.

Art. 15.

Le scuole indicate nei capi I e II sono sottoposte alla vigi-
lanza dei Ministeri dell'interno e dell'ellucazione nazionale.
Il Ministro per l'interno, di concerto con quello per l'edu-

cazione nazionale, sentito il Consiglio superiore di sanità,
approva il progetto tecnico-sanitario per l'impianto e il fun-
ziouamento delle scuole, subordinatamente al piano finan-
ziario di cui al successivo comma, e ne determina i;programmi
di insegnamento e di esame.
Il regolamento per l'organizzazione e il personale di dette

scuole, per le tasse di ammissione, di frequenza, di esame e di
diploma nonchè il piano finanziario sono approvati dal Mini-
stro per l'interno, di concerto con quelli per le finanze e per
l'educazione nazionale, sentito il Consiglio superiore di sanità.

Art. 16.

Le infermiere professionali, le assistenti sanitarie visita-
trici, le vigilatrici dell'infanzia e le puericultrici nell'eser-
cizio delle loro funzioni devono indossare una speciale divisa
conforme ai modelli da stabilirsi con decreto del Ministro per
Pinterno di concerto con quello per l'educazione nazionale.
Coloro che hanno frequentato con esito favorevole i corsi

di specializzazione di cui all'articolo 3 della presente legge
porteranno sulla divisa speciali distintivi conformi ni modelli
da stabilirsi con decreto del Ministro per l'interno di concerto
con quello per l'educazione nazionale.

CAro IV.

Delle modalitù di assunzione dclie assistenti sanitarie
visitatrici prcaso gli Enti pubblici.

Art. 17.

Il bando di concorso deve essere pubblicato, sessanta giorni
prima che acada il termine utile per la presentazione delle
domande, sul Foglio annunzi legali della provincia e contem-

poraneamente notificato al Ministero dell'interno e al Sintla-
cato nazionale infermiere diplomate.

Art. 19.

Il limite massimo di età per l'ammissione al concorso è
stabilito in anni quaranta, salvi gli speciali benefici previsti
dalle vigenti norme legislative.
Nessun limite di età è prescritto per le assistenti sanitarie

visitatrici che siano titolari di iposti di ruolo presso Enti
pubblici.
Per i concorsi indetti entro il 31 dicembre 1912-XXI il 11-

mite massimo tii età è stabilito in anni quarantacinque.

Cwo V.

Di.sposizioni finali.

Art. 20.

I contrassentori alle disposizioni della presente legge sono
puniti, se il fatto non costituisce reato più grave, con l'am-
menda sino a L. 2000.

Art. 21.

Sono abrogati l'art. 2 del R. decreto 31 maggio 192R-VT,
n. 1334, ed ogni disposizione contraria alla presente legge.

Art. 22.

Con speciale regolamento, su proposta del Ministro per
l'interno, di concerto con quelli per le finanze e per l'eduen-
zione nazionale, saranno stabilite, ai sensi dell'art. 1, n. J,
della legge 31 gennaio lf)26-IV, n. 100, le norme per l'eseen-
zione della presente legge, comprendenti le condizioni e moda-
lità con le quali in via transitoria ¡possa farsi luogo al rilascio
del diploma di vigilatrice dell'infauzia o della licenza di
puericultrice a coloro che siano in possesso di titoli conse-
guiti previa frequenza di scuole o corsi per la preparazione
di personale per l'assistenza all'infanzia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 19 luglio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - GRANDI - BOfr.G

Visto, il Guardasigilli: GMNDI

I posti di assistente sanitaria visitatrice previsti negli or-
ganici degli Enti pubblici devono essere conferiti per pubblico
concorso.
Per essere ammesse al concorso le aspiranti devono essere

in ipossesso del diploma di Stato di assistente sanitaria visi-
tatrice conseguito ai sensi dell'art. 139 del testo unico delle
leggi sanitarie 27 luglio 1931-XII, n. 1265, o in applicazione
delle disposizioni degli articoli 42 e 43 del 11. decreto 21 no-
vembre 1920-VIII, n. 2330.
Le norme per il pubblico concorso sono stabilite nei rego-lamenti dei singoli Enti.

REGIO DEORETO e giugno 1940-XVIII, n. 1099.
Modificazione dello statuto della Federazione nazionale fa·

scista degli industriali metallurgici.
N. 1000. R. decreto 6 giugno 1940, col quale, sulla proposta
del Ministro per le corporazioni, viene modificato 10 statuto
della Federazione nazionale fascista degli industriali me-
tallurgici.

Visto, il Guardasigilli: GMNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 luglio 1940-XVIII
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REGIO DEORETO 19 giugno 1940-XVIII, n. 1100.

Autorizzazione al Regio liceo-ginnasio « Galvani » di Bologna
ad accettare le due donazioni Capponi e Nadalini.

N. 1100. R. decreto 19 giugno 1940, col quale, sulla proposta
del Ministro per Peducazione nazionale, il preside del Regio
liceo-ginnasio « Galvani » di Bologna è autorizzato ad ac-

cettare le due donazioni, l'una di L. 10.000, l'altra di

L. 27.200 nominali, fatte all'Istituto stesso rispettivamente
dal rag. Gino Capponi e dal gr. uff. avv. Ettore Nadalini,
per la costituzione di due borse di studio.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 agosto 1940-XVIII

REGIO DECRETO 21 giugno 1940-XVIII, n. 1101.
Revoca di dichiarazione di zona malarica per 21 Comuni della

provincia di Cosenza.

N. 1101. R. decreto 21 giugno 1940, col quale sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, sono state revocate, in provincia di Cosenza, le
dichiarazioni di zona malavica per i comuni di Aieta, Bel-
vedere Marittimo, Bonifati, Ruonvicino, Carpanzano, Ca-
strolibero, Lappano, Marano Marchesato, Mendicino, Papa-
sidero, Pedivigliano, Praia a Mare, San Donato di Ninea,
R. Pietro in Gaarano, S. Sosti, S. Agata d'Esaro, ISaracena,
Scigliano, Tortora, Verbicaro e Zumpano, fatte con i Regi
decreti 8 luglio 1903, n. 338, e 13 settembre 1903, n. 454.

Visto, il Guardasig¿lli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addt 23 luglio 1940-XVIII

REGIO DECRETO 21 giugno 1940-XVIII, n. 1102.

Iticonoscimento, agli effetti civili, del raggruppamento in via
provvisoria delle parrocchie di San Pietro in Vinculis, in frazione
Casaglia del comune di Borgo San Lorenzo e di Sant'Antonio,
in località Fantino del comune di Palazzuolo (Firenze).

19. 1102. R. decreto 21 giugno 1940, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il decreto
del Cardinale Arcivescovo di Firenze in data 1° novembre

1939-XVIII, relativo al raggruppamento in via provvisoria
delle parrocchie di San Pietro in Vinculis, in frazione Ca-
saglia del comune di Borgo San Lorenzo e di Sant'Antonio,
in località Fantino del comune di Palazzuolo (Firenze).

Visto, il Guardasig¿Til: GRANDI
Registrato alla Corte rlei conti, atirl) 27 lur¡lio 1940-XVIII

,
DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO,

VERNO, 15 luglio 1940-XVIIL
Istituzione di una Commissione consultiva per i combusti•

bili liquidi.

IL DUCE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO

Visti gli articoli 5 e 15 del R. decreto-legge 2 novembre
1938-XII, n. 1741, convertito nella legge 8 febbraio 1934-XII,
n. 3G7, concernente la disciplina dell'importazione, della la
vorazione, del deposito e della distribuzione degli oli mine<
rali e dei carburanti;
Visti gli articoli 30 e 41 del R. decreto 20 luglio 1934-XII,

n. 1303, che approva il regolamento per l'esecuzione della
legge 8 febbraio 1934-XII, n. 367;
Visto il proprio decreto in data 26 dicembre 1934-XII,

che istituisce una « Commissione speciale per il parere sulle
concessioni di stabilimenti di lavorazione e sui depositi di
oli minerali e carburanti » ;
Visto l'art. 10 della legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 416,

che abolisce il Comitato di mobilitazione civile;
Allo scopo di semplificare e rendere più rapida la proce-

dura delle decisioni devolute alla Commissione Suprema di
difesa nei riguardi delle concessioni per impianti di stabi-
limenti di lavorazione e deposito di oli miñerali e carbu-
ranti;

Decreta!

Art. 1.

E' istituita una « Commissione consultiva per i combusti-
bili liquidi », con il còmpito di dare il parere devoluto alla
Commissione Suprema di difesa dagli articoli 5 e 15 della

legge 6 febbraio 1934-XII, n. 367, e conseguenti articoli 10
e 41 del R. decreto 20 luglio 1934-XII, n. 1303.

Art. 2.

La Commissione consultiva è così composta:
il segretario generale e componente della Commissione

Suprema di difesa, presidente;
un rappresentante per ciascuna delle Forze armate,

componenti;
un ufficiale superiore della Segreteria generale della

Commissione Suprema di difesa, componente e segretario.
La Commissione si riunisce a richiesta del presidente, per

l'esame delle domande.
Ove sorga la necessità di sopraluoghi, le spese relative

sono a carico delle ditte richiedenti.

Art. 3.

REGIO DECRETO 25 giugno 3040-XVIII, n. 1103.

Erezione in ente morale della Fondazione intitolata « Me.

deglia d'oro Ammiraglio Costanzo Ciano dí Cortellazzo », con

sede in Roma.

N. 1103. R. decreto 25 giugno 1940, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, la Fondazione intitolata « Medaglia d'oro Ammi-
raglio Costanzo Ciano di.Cortellazzo », con sede in Roma,

viene eretta in ente morale e ne viene approvato lo statuto

organico.

Visto, il Guardasigillf : GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addt 25 luglio 1940-XVIII

I Comandi di difesa territoriale per gli stabilimenti di la.
vorazione ed i depositi costruiti nella zona di loro giurisdi-
zione, ed i Comandi di piazzeforti marittime per i depositi
costruiti nel territorio delle piazze stesse, controlleranno
che le ditte si attengano alle clausole d'interesse militare

eventualmente imposte dalla Commissione Suprema di difesa
nella concessione dei nulla osta.

Art. 4.

E' abrogato il precedente decreto del Capo del Governo in

data 2(i dicembre 1934-XIIf, pubbliento nella Gazzetta Uf-

ficiale n. 13 del 10 gennaio 1935-XIII, col quale veniva isti·
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tuita una « Commissione speciale per il parere sulle conces- aggregato della Corporazione dell'ospitalità quale rappre-
sioni di stabilimenti di lavorazione e sui depositi di oli mi- sentante dei datori di lavoro per il commercio;
nerali e carburanti ». Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Iloma, addì 15 luglio 1040-XVIII

Il DUCE dcl Fascismo, Capo dcl Gorcrno
MUSSOLINI

Registrato alla Corte rici conti, alltft 5 agosto 1940-XVIII
Registro n. 12 Finanze, foglio n. 98.

(3046)

Decreta:

Il fascista Masprone Alberto, consigliere aggregato della
Corporazione dell'ospitalità, è nominato membro del Comi-
tato consultivo della Corporazione predetta, quale rappre-
sentante dei datori di lavoro del commercio, in sostituzione
del fascista Pagano Giacinto, deceduto.

Roma, addì 8 agosto 1910 XVIII
MUSSOLINI

3022)

DECILETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VEftNO, 1° agosto 1940-XVIII.
Cessazione dalla qualità di Consigliere nazionale della Ca.

mera dei Fasci e delle Corporazioni del fascista Attilio Romano
e riconoscimento della qualità medesima al fascista Aldo Vi-
dussoni.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Visti i propri decreti in data 11 marzo 1930-XVII e 8 feb-
braio 1940-XVIII relativi al riconoscimento e confernia della
qualità di Consigliere nazionale della Camera dei Fasci e
delle Corporazioni al fascista Attilio Boniano;
Visto il proprio decreto in data odierna con il quale 11

fascista Attilio Romano cessa dalla carica di segretario della
Federazione dei Fasci di combattimento di Enna e viene no-
rninato, in sua vece, il fascista Aldo Vidussoni;
Visti gli articoli :1, P comma, .5, 8 e 9 della legge 19 gen-

Imio 1939-XVII, n. 320, istitutiva della Camera dei Fasci e

delle Corporazioni;
Decreta:

Il fascista Attilio Romano decade dalla carica di Consi-
gliere nazionale della Camera dei Fasci e delle Corpora-
ZIOnl.

E' riconosciuta la qualità di Consigliere nazionale della
Camera dei Fasci e delle Corporazioni al fascista Ahlo Vi-

dussoni, segretario della Federazione dei Fasci di combat-
timento di Enna e come tale componente il Consiglio na-

zionale del Partito Nazionale Fascista.

Roma, addì 1° agosto 1940-XVIII
MUSSOLINI

(3019)

DEORETO f)EL T)UCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 8 agosto 1940-XVIII.
Sostituzione di un membro del Comitato consultivo della

Corporazione dell'ospitalità.

IL DUCE 1)EL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Visto il proprio decreto 20 aprile 3030-XVII, clie detta
Tiorme sulla composizione e sul funzionamento dei Comitati
consultivi delle corporazioni, in dipendenza dei propri de-
creti in data 14 febbraio 1930-XVII, che hanno modificato la
composizione dei Consigli delle corporazioni;
Visto il proprio decreto 23 settembre 1930-NVII, con il

quale il fascista Pagano Gineinto è stato nominato membro
del Comitato consultivo della Corporazione dell'ospitalitù in
rappresentanza dei datori di lavoro del commercio;
Visto il proprio decreto 9 luglio 1940-NVIII, con il quale

il fascista Masprone Alberto è stato nominato consigliere

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 8 agosto 1940-XVIIL
Sostituzione di un membro del Comitato consultivo della

Corporazione delle industrie estrattive.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPU DEL GOVEHNO

Visto il proprio decreto 20 aprile 1930-XVIT, che detta
norme sulla coniposizione e sul funzionamento dei Comitati
consultivi delle corporaziom, in dipendenza dei propri de-
creti in data 14 febbraio 1930-XVII, che hanno modificato
la composizione dei Consigli delle corporazioni;
Visto il proprio decreto 20 agosto 1930-XVII, che modi-

lica la composizione tii alenni Comitati consultivi;
Visto il proprio decreto 23 settembre 1930-XVII, con il

quale il fascista Caccese Francesco è stato nominato mem-

hvo del Comitato consultivo della Corporazione delle indu-
strie estrattive in rappresentanza dei professionisti;
Visto il proprio decreto 8 inglio 1940-XVIII, con il quale

il fascista Cobolli-Gigli Giuseppe è stato nominato consi-
gliere effettivo della Corporazione delle industrie estrattive
<pmle rappresentante dei professionisti:
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Il fascista Cobolli-Gigli Giuseppe, consigliere effettivo
della Corporazione delle industrie estrattive, è nominato
membro del Comitato consultivo della Corporazione predet-
ta, quale rappresentante dei professionisti, in sostituzione
del fascista Caccese Francesco.

Roma, addì S agosto 1010-XVIII
MUSSOLINI

(3020)

DECRETO IJEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 8 agosto 1940-XVIIL
Sostituzione di un membro del Comitato consultivo della

Corporazione della previdenza e del credito.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto il proprio decreto 20 aprile 1939-XVII, che detta
norme sulla coniposizione e sul funzionamento dei Comitati
consnitivi delle corporazioni, in dipendenza dei propri de-
creti in data 14 febbraio 1930-XVII, che lianno modificato
la composizione del Consigli delle corporazioni;
Vista la legge 22 Inglio 1930-XVII, n. 1323, che detta nor-

me integrative per l'esercizio della funzione consultiva della
Corporazione della presidenza e del credito;



14-vm-1940 (XVITTT. GAZZETTK TIFFICTAT.E DEL REGNO D'ITATTA - N. 190 30f5

Visto il proprio decreto 22 settembre 1930-XVII, che co-

stituisce il Comitato per l'esercizio della funzione consul-

tira in seno alla Corporazione della previdenza e del cre-

dito;
Visto il proprio decreto 10 ottobre 1930-XVII, con il quale
il consigliere aggregato Itamaccioni Guido è stato nominato

membro del Comitato consultivo della Corporazione della

previdenza e del credito (Sezione presidenza) quale rappre-
sentante del Patronato nazionale per l'assistenza sociale;
Visto il proprio decreto 0 marzo 1940-XVIII, con il quale

il fascista Blasetti Carlo è stato nominato consigliere ag-

gregato della Corporazione della presidenza e del credito,

quale rappresentante del Patronato nazionale per l'assi-

stenza sociale, in sostituzione del fascista Ramaccioni Gui-

do, nominato segretario federale di Palermo;
Bulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Il fascista R1asetti Carlo, consigliere aggregato della Cor-
porazione della presidenza e del credito, è nominato membro
del Comitato consultivo della Corporazione predetta (Sezio-
ne presidenza) quale rappresentante del Patronato nazio-

nale fascista per l'assistenza sociale, in sostituzione del fa-

seista Hamaccioni Guido, nominato segretario federale di

Palermo.

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 8 agosto 1940-XVIII.
Sostituzione di un consigliere aggregato della Corporazione

del prodotti tessili.

IL DUCE DEL FASOISMO

CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla costituzione
e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulla riforma

del Consiglio nazionale delle corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, riguardante

la costitañione della Corporazione dei prodotti tessili;
Visto il proprio decreto 1° marzo 1939-XVII, con il quale il

fascista Toffanetti Cesare è stato nominato consigliere ag-
gregato della predetta Corporazione in rappresentanza det
insoratori della industria:
Vista la designazione della Confederazione fascista dei lavo-

ratori dell'industria per la nomina del fascista Ballanti Gio-
sanni a consigliere aggregato della Corporazione dei prodotti
tessili in sostituzione del fascista Toffanetti Cesare;
Sulla proposta del Ministro per le corporazionij

Decreta :

Roma, atidì S agosto 1910-XVIII Il fascista Ballanti Giovanni è nominato consigliere aggre-
MUSSOLINI gato della Corporazione dei prodotti tessili quale rappresen-

(3021) tute dei lavoratori dell'industria in sostituzione del fascista
Toffanetti Cesare che pertanto cessa dalla carica di consigliere

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO- aggregato della Corporazione predetta.
VERNO, 8 agosto HMo-XVIll. Iloma, addì 8 agosto 1910-XVIII
Sostituzione di un consigliere aggregato della Corporazione

della previdenza e del credito· MUSSOLINI

IL DUCE I)EL FASCISMO
(3023)

CAPO l)EL COVEltNO

Vista le legge 5 febbraio 1031-XII, n. TG3, sulla costitu-

zione e sulle funzioni delle Corponizioni;
Vista la legge 5 gennaio 3930-XVII, n. 10, sulla riforma

del Consiglio nazionale delle corporazioni;
Visto il proiprio decreto 14 febbraio.1030-XVII, riguardante

la costituzione della Corporazione della presidenza e del cre-
dito;
Visto il proprio decreto 1° marzo 1030-XVIT, con il quale

il fascista Cova Pietro è stato nominato consigliere aggre-

gato della predetta Corporazione in rappresentanza dei lavo

ratori dipendenti da Istituti di credito di diritto pubblico e

da banche di interesse nazionale;
Vista la designazione della Confederazione fascista dei lavo-

ratori delle azíende del credito e della assicurazione per la

nomina del fascista Testoni Giuliano a consigliere aggregato
<lella Corporazione prede.tta in sostituzione del fascista Cova

Pietro;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Il fascista Testoni Giuliano è nominato consigliere aggro-
gato della Corporazione della presidenza e del credito quale
rappresentante dei lavoratori dipendenti da Istituti di cre-
dito di diritto pubblico e da banche di interesse nazionale in

sostituzione del fascista Cosa Pietro che pertanto cessa dalla

carica di consigliere aggregato della Corporazione predetta.

Roma, addl 8 agosto 1040-XVIII
MUSSOLINI

.(3024)

DECRETO MINISTERIALE 7 luglio 1940-XVIII.

Disposizioni concernenti la restituzione della imposta std.
l'entrata per alcuni prodotti di più larga esportazione.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 21, penultimo comma, del Regio decreto-legge
istitutivo dell'imposta generale sull'entrata 9 gennaio 1940,
u. 2, circa la facoltA di consentire agli esportatori restitu-
zione dell'imposta già corrisposta nel Regno sulle merci

esportate e sulle materie prime impiegate nella loro fabbri-
cazione;
Hiconoscinta l'opportunità, allo scopo di favorire l'espor-

tazione dei prodotti nazionali, di consentire restituzioni di
iniposta sull'entrata per alcuni prodotti di più larga espor-
tazione;

Decreta:

Art. 1.

A decorrere dúll'8 luglio 1910 e fino a nuove disposizioni
per i prodotti indienti nella tabella, alleg. A, annessa al
presente decreto è consentita, in occasione dello scambio di

esportazione dei prodotti stessi, la restituzione dell'imposta
sull'entrata, corrisposta ai sensi di legge in occasione degli
atti economici cui i prodotti in parola hanno dato luogo nel
Regno, nella misura e giusta le modalità stabilite per cia-

scun prodotto nella detta tabella.

Non è consentita olenna restituzione per i prodotti desti-
nati alle Colonie, ai Possedimenti italiani ed al territorio
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della provincia di Zara, eccezion fatta per il riso per il

quale compete la restituzione anche per le esportazioni effet-
tuate nelle Colonie, nei Possedimenti italiani e nel terri-
torio della provincia di Zara.

Art. 2.

'Ai fini del trattamento di restituzione di cui al precedente
articolo l'esportazione dei prodotti indicati nella tabella al

legata al presente decreto deve essere effettnata a mezzo di
bolletta doganale di uscita con restituzione di diritti, da
compilarsi di regola in corrispondenza ad ogni fattura di
vendita all'estero. All'atto delle singole esportazioni deve es-

sere prodotta alle dogane una copia della fattura di, vendita
per l'estero sulla quale i detti uffici, eseguiti gli opportuni
controlli, appongono la seguente speciale attestazione datata
e firmata dal competente funzionario di dogana: « prodotti
esportati all'estero con holletta mod. ... n. ... in data .. ».

La detta copia di fattura è soggetta alla tassa di bollo
etabilita dall'art. 63 della tariffa, alleg. A, annessa alla
legge del bollo 30 dicembre 1923, n. û268, e succesúve modi-
11eazioni.

Art. 3.

La restituzion'e delPimposta dev'essere richiesta dagli in-
teressati con regolare istanza da presentarsi alla compe-
tente Intendenza di finanza, nel termine perentorio di sei
mesi dalla eseguita esportazione, salvo che una stessa hol-
letta doganale non costituisca titolo anche per la restitu-
zione di diritti di confine o di imposte di produzione, nel
qual caso valgono i maggiori termini prescritti dalle relative
disposizioni per il rimborso di questi ultimi.
L'istanza deve essere corredata delle originali bollette do-

ganali e delle copie di fatture di cui al precedente art. 2.
Se la restituzione è domandata in base ad aliquote la cui

applicazione è subordinata alla prova di aver corrisposto
sull'acquisto nel Regno delle merci esportate l'imposta sulla
entrata in una determinata misura, deve essere presentata
a corredo dell'istanza l'originale fattura di acquisto dei pro-
dotti esportati, debitomente assoggettata alla prescritta im-
posta sull'entrata, nonchè una copia integrale di essa. Detta
copia, da assoggettarsi alla tassa di bollo prevista dall'ar-
ticolo 03 della tariffa, alleg. A, annessa alla legge 30 dicem-
bre 1923, n. 3268, e successive modificazioni, deve essere
munita da parte del competente Uffleio del registro della
seguente attestazione, datata con timbro a calendario e fir-
mata dal capo dell'Ufficio: « Accertata la regolarità del
pagamento. Conforme all'originale ».

Art. 4.

'Alla restituzione dell'imposta sull'entrata stabilita dal
presente decreto provvede PIntendenza di finanza della pro-
vincia ove la ditta esportatrice ha la sua sede principale, in
base ai documenti sopraindicati ed osservate le norme di cui
all'art. 200 <lel regolamento per l'eseenzione della legge do-
ganale approvato con 11.-decreto 13 febbraio 189G, n. 63, suc-
cessivamente modifiento.
Nel caso previsto dal terzo comma del precedente articolo

PIntendenza dispone il rimborso sempre che non abbia dubbi
sulla personalità dell'esportatore e sulla identità dei pro-
dotti descritti nella fattura di acquisto con quelli che dalla
holletta doganale e dalla fattura di vendita all'estero vidi-
mata flalla dogana risultano esportati. In tal caso l'Inten-
denza con particolareggiata dichiarazione, antenticata con

timbro d'nflicio e tirnutta dal funzionario incaricato, deve
annotare sull'originale fattura di acquisto e sulla relativa

copia la quantità ed il valore delle merci amanesse al rim-
borso a scarico parziale o totale dell fattura stessa, il cui
originale verrà restituito alPinteressato.
Disposta la restituzione d'imposta, l'Intendenza deve mu-

nire del timbro d'ufficio e della indicazione degli estremi
dell'ordinativo di pagamento i documenti che sono serviti
di base per il rimborso, i quali devono rimanere uniti agli
atti che giustificano l'ordine di pagamento.

Art. 5.

Con provvedimento insindacabile del Ministero delle 11-
nanze possono essere escluse dal beneficio della restituzione
d'imposta stabilita dal presente decreto le ditte esportatrici
che abbiano comunque usato anezzi intesi ad ottenere una

indebita restituzione della imposta di cui trattasi.

Art. 6.

La restituzione dell'imposta sull'entrata effettuata a nor-

ma del presente decreto per i prodotti fabbricati con mate-
rie temporaneamente importate esclude i prodotti stessi dal
I eneficio della restituzione dell'imposta sull'entrata depo-
sitata alla dogana all'atto della temporanea importazione
delle dette anaterie, la quale imposta di conseguenza va inea-
merata definitivamente.

Art. 7.

Rulle controversie circa la classificazione delle merci ai
fini della restituzione dell'imposta sull'entrata a norina del

presente decreto decide inappellabilmente il Ministro per le
finanze, sentito il parere del Collegio consultivo dei periti
doganali.

Art. 8.

Per il riso destinato all'Estero, alla Colonie, ni Possedi-
imenti italiani ed al territorio della provincia di Zara si fa
luogo a restituzione della imposta sull'entrata anche per le
esportazioni effettuate nel periodo dall'8 febbraio al 7 lu-
glio 1940.
A tal nopo, in luogo della holletta doganale di uscita con

restituzione di diritti prescritta dal precedente art. 2, la
prova dell'effettuata esportazione può essere data con i se-
guenti documenti:

a) per le esportazioni via terra ; la dichiarazione inter-
nazionale per la dogana mod. Ch.-bia;

b) per le esportazioni via mare: la dichiarazione per la
esporta zione mod. A-50 ;

c) per le esportazioni in Albania e nei casi in cui la

esportazione non sia in possesso di uno dei documenti di
cui sopra alle lettere a) e b) : una apposita dichiarazione
doganale attestante l'uscita dal Regno e la destinazione della
merce.

'Art. 9.

Per le imerci esportate dal 1° gennaio al 7 febbraio 1940
resta fermo il beneficio di cui al decreto Ministeriale 9 lu-
glio 1938, n. 14153.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 7 luglio 1940-XVIII

fl Ministro : DI REVEI,
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sia
m

grado
di

provare
con

fattura

intestata
a

proprio
nome
che
per

218

l'acquisto
nel

Regno
dei

prodott

esportati
ha

corrisposto
l'imposta

249

del
2

per
cento:
in

ragione
di

L.

1,50

per
ogni
cento
lire
del

prezzo
di

fat-

250

tura

rilasciata
alla

ditta
estera.

2)

Per
i

tessuti,
feltri
e

manufatti

251

di

cui

alle

restanti
voci
controindi-

cate,
l'imposta
si

restituisce:
a)

per
le

esportazioni
effettuate

da

commercianti
che

con

fattura

252

intestata
a

proprio
nome
provino
di

aver

corrisposto
per

l'acquisto
nel

253

Regno
dei

prodotti
esportati
l'im-

Segue:
CATEGORIA
Iga,

Tappeti
da

pavimento
di

lana

o

di

borra
di

lana

Velluti
di

lana

Velluti
misti
di

lana
e

di

ma-

teria
tessile
vegetale,
nei

quali
la

lana
entra
nella

misura
di

non
meno
di

15,

ma
non
più
di

50
por
cento

Calze
di

lana

Guanti
di

lana

posta
del
2

per
cento;
in

ragione
di

!

L.
2

per
ogni
cento
lire
del

prezzo
di

fattura
rilasciata
dallo
stesso
com-

merciante
alla
ditta
estera;

b)

per
le

esportazioni
effettuate

da

fabbricanti
o

da

chiunque
non
sia

-

in

grado
di

provare
con

fattura
inte-

2

stata
a

proprio
nome,
che
per

l'acqui-
i

sto
nel

Regno
dei

prodotti
esportati
p

ha

corrisposto
l'imposta
del

2

per
.

4

cento:
in

ragione
di

L.

1,25
per
ogni

-

cento
lire
del

prezzo
di

fattura
alla

2

ditta
estera.

°¯'

Maglie
non

nominate
di

lana

Calze
miste
di

lana
o

di

mate-

ria
tessile
vegetale,
nelle
quali

la

lana
entra
nella
misura

di

non
meno
di

15,
ma
non

più
di

50

per
conto

Guanti
misti
di

lana
e

di

ma-

teria
tossile
vegetale,
nei

quali
la

lana
entra
nella

misura
di

non
meno
di

15,

ma
non
più
di

50

per
cento

Maglie
non

nominate,
miste

di

lana
o

di

materia
tessile

vegetale,
nelle
quali
la

lana

entra
nella
misura
di

non

meno
di

15,
ma
non
più
di

50

per
cento

Galloni
e

nastri

Fassamani
Carmoon1A
156.

Seta
tratta Cascami

di

seta

Filati
di

cascami
di

seta,
ecc.

Filati
di

pettenuzzo
o

rocca-

dino,
ecc.

Fili
da

cucire,
in

matassine,

ecc.,
di

cascami
di

seta
e

di

seta Tessuti
di

seta

Tessuti
misti
con

catena
inte-

ramente
di

seta
ecc.

1)

Per
la

seta
tratta
di

cui
alla

voce
247

l'imposta
si

restituisce
in

ragiono
di

L.

2

per
ogni
cento
lire

del

prezzo
di

fattura
rilasciata
alla

ditta
estera.
2)

Per
i

prodotti
di

cui
alle
voci

248,
249,
250
e

2õl

l'imposta
di

re-

stituisce: a)
per
le

esportazioni
effettuate

da

commercianti
che
con

fattura

rilasciata
a

loro
nome
provino
di

avere
corrisposto
per

l'acquisto
nel

Regno
dei

prodotti
esportati
l'im-

posta
del
2

per
cento;
in

ragione
di

L.

2,50
per
ogni
cento
lire
del
prezzo
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Segue:
CATEGORIA
15a.

Segue:
CATEGORIA
15a-bis

254

Tessuti
misti
nei
quali
la

seta

entra
in

misura
di

non
meno

di

12,
ecc.

255

Tessuti
ordinari
di

cascami
di

seta
ecc.

256

Tessuti
incerati

257

Tessuti
ricamati

258

Ricami
su

tessuti
di

fondo

invisibile
260

Velluti
di

seta

261

Velluti
misti
nei
quali
la

seta

ecc.

262

Maglie
di

seta

263

Maglie
miste
ecc.

265

Tulli
e

crespi
di

sota
ecc.

266

Galloni
o

nastri

267

Passamani

di

fattura
rilasciata
dallo
stesso
com-

merciante
alla
ditta
estera;

b)

per
le

esportazioni
effettuate

da

fabbricanti
e

da

chiunque
non

sia
in

grado
di

provare
con

fattura

intestata
a

proprio
nome
che
per

l'acquisto
nel

Regno
dei

prodotti

esportati
ha

corrisposto
l'imposta

del
2

per
cento;
in

ragione
di

L.1,50

per
ogni
cento
lire
del

prezzo
di

fat-

tura

rilasciata
alla
ditta
estera.

3)

Per
i

prodotti
di

cui

alle
re-

stanti
voci

controindicate,
l'impo-

sta
si

restituisce:
a)

per
le

esportazioni
effettuate

da

commercianti
che
con

fattura

rilasciata
a

loro
nome
provino
di

aver

corrisposto
per

l'acquisto
nel
Regrto

dei

prodotti
esportati,
l'imposta
del

2

per
cento:
in

ragione
di

L.
2

per

ogni
cento
lire
del

prezzo
di

fattura

rilasciato
dallo
stesso
commerciante

alla
ditta
estera;
b)

per
le

esportazioni
effettuate

da

fabbricanti
e

da

chiunque
non
sia

in

grado
di

provare
con
fattura
in-

testata
a

proprio
nome,
che
per
l'ac-

quisto
nel
Regno
dei

prodotti
espor-

tati
ha

corrisposto
l'imposta
del
2

per
cento:
in

ragione
di

L.

1,25
per

ogni
cento
lire
del
prezzo
di

fattura

rilasciata
alla
ditta
estera.

O

CATEGORIA
15a-bis.

247
bis

Fibre
artifleiali

218
bis

Cascami
di

fibre
artifleiali

251
bis

Fili
da

cucire,
in

matassine,
in

gomitoli,
su

rocchetti
e

simili,

ecc.

252
bis

Tessuti
di

fibre
artificiali

2õ3
bis

Tessuti
misti
con
catena
inte-

ramente
di

fibre
artificiali
ecc.

254
bis

Tessuti
misti,
nei
quali
le

fibre

artificiali
entrano
in

misura

di

non
meno
di

12,
ma
non

più
di
50
per
cento

255
bis

Tessuti
ordinari
di

casoami

di

fibre
artificiali
ecc.

257
bis

Tessuti
ricamati

1)

Per
le

fibre
ed
i

cascami
di

cui
alle
voci
247
bis
e

248
bis
espor-

tati
dai

giroduttori,
l'imposta
si

re-

stituisce
in

ragione
di

L.

0,80
per

ogni
cento
lire
del
prezzo
di

fattura

rilasciata
dallo
stesso
produttore
alla

ditta
estera.
Per
le

fibre
torte
qua-

lora
il

produttore
dimostri
con
fat-

tura

intestata
a

proprio
nome
di

aver

corrisposto
per

l'acquisto
nel

Regno
del

filato
a

bava
continua

l'imposta
del
2

per
cento,
la

restitu-

zione
viene
effettuata
in

ragione
di

L.

1,25
per
ogni
cento
lire
del
prezzo

di

fattura
rilasciata
alla
ditta
estera.

2)

Per
i

fili

da

cucire
di

cui

alla
voce
251
bis

l'imposta
si

resti.

tuisce: a)
per
le

esportazioni
effettuate

da

commercianti
che

con

fattura

258
bis

Ricami
su

tessuto
di

fondo

invisibile
200
bis

Volluti
di

fibre
artificiali

261
bia

Velluti
misti
ecc.

262
bis

Maglie
di

fibre
artificiali

263
bis

Maglie
miste
ecc.

264
bia

Pizzi
di

fibre
artificiali
o

misti

con
fibre
artificiali
in

qual-

slasi

proporzione
265
bis

Tulli
e

crespi,
di

fibre
artificiali

o

misti
con
fibre
artificiali

in

qualsiasi
proporzione

260
bis

Galloni
e

nastri

267
bia

Passamani

I

10

ÛATEGORIA
16
a

270
a

Oggetti
cuciti
di

canapa,
lino,

270
b

juta
e

di

altri
vegetali
fila-

270
o

mentosi,
escluso
il

cotone

270
d

271
a

Oggetti
cuciti
di

cotone

271
b

271
o

271
&

272
a

Oggetti
cuoiti
di

lana,
crino
e

272
6

peli

273
a

Oggetti
cuciti
di

sota

2736

rilasciata
a

loro
nome
provino
di

aver

corrisposto
per

l'acquisto
nel

|

Regno
dei

prodotti
esportati
l'im-

I

posta
del
2

per
conto:
in

ragione
di

lire

2,50
per

ogni
cento
lire

del

,

prozzo
di

fattura
rilasciata
dallo

e

stesso
commerciante
alla
ditta
estera;
S

b)

per
le

esportazioni
effettuate

dai

fabbricanti
e

da

chiunque
non

M

sia
in

grado
di

provare
con
fattura
A

intestata
a

proprio
nome
che
per

y

l'acquisto
nel

Regno
dei

prodotti
M

esportati
ha

corrisposto
l'imposta
.

del
2

per
cento:
in

ragione
di

L.

1,50

per
ogni
cento
Iire
del

prezzo
di

fat-

tura
rilasciata
alla
ditta
estera.

N

3)

Per
i

prodotti
di

cui
alle

restanti
voci

controindicate
l'imposta
e

si

restituisce:

e

a)

per
le

esportazioni
effettuate

da

commercianti
che
con

fattura
ri-

Q

lasciata
a

loro
nome

provino
di

aver

4

corrisposto
per

l'acquisto
nel

Regno

dei

prodotti
esportati
l'imposta
del

2

per
cento:
in

ragione
di

L.
2

per

ogni
cento
lire
del
prezzo
di

fattura
,

rilasciata
dallo
stesso
commerciante

alla
ditta
estera.
b)

per
le

esportazioni
effettuate

dai

fabbricanti
e

da

chiunque
non

sia
in

grado
di

provare
con

fattura

intestata
a

proprio
nome
che
per

l'acquisto
nel

Regno
dei

prodotti
g

esportati
ha

corrisposto
l'imposta
y

del
2

per
cento:
in

ragione
di
L.

1,25

O

per
ogni
cento
lire
del

prezzo
di

fat-

tura

rilasciata
alla
ditta
estera.

I)

Per
i

prodotti
di

cui

alle

voci

270-a,
2704,
271-a,
271-5,

2724,
273-a,
2734is
,

l'imposta
si

restituisce: a)per
le

esportazioni
effettuate

da

chiunque
dimostri,
con

fattura

intestata
a

proprio
nome,
di

aver

corrisposto
per

l'acquisto
nel
Regno

del

tessuto
impiegato
nelle
confe-

zioni
l'imposta
del
2

per

cento:
in

ragione
di

L.
2

per
ogni
cento
lire

del
prezzo
di

fattura
rilasciata
alla

ditta
estera;
b)

per
le

esportazioni
effettuate
N

da

chiunque
non
sia
in

grado
di

pro-

CD
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CATEGORIA
26
6.

273
bis
a

Oggetti
cuciti
di

fibre
artifi-

274
bis
b

ciali

vare,
con
fattura
intestata
a

proprio

nome
di

aver

corrisposto
per

l'ac-

quisto
nel
Regno
del

tessuto
impie-

gato
nelle
confezioni
l'imposta
del

2

per

cento:
in

ragione
di

L.

1,25

per
ogni
cento
lire
del
prezzo
di

fat-

tura

rilasciata
alla
ditta
estera

2)

Per
i

prodotti
di

cui
alle

voci

270-c,
270-d,
271-c,
271-d,

272-b,
273-b,
273
bie-b
l'imposta
si

restituisce: a)per
le

esportazioni
effettuate

da

chiunque
dimostri,
con

fattura

intestata
a

proprio
nome,
di

aver

corrisposto
per

l'acquisto
nel
Regno

del

tessuto
impiegato
nelle
confe-

zioni
l'imposta
del
2

per
conto:
in

ragione
di
L.

1,50
per
ogni
conto
lire

del

prezzo
di

fattura
rilasciata
alla

ditta
estera;
b)

per
le

esportazioni
effettuate

da

chiunque
non
sia
in

grado
di

pro-

vare,
con

fattura
intestata
a

proprio

nome,
di

aver

corrisposto
per
l'ac-

quisto
nel

Regno
del

tessuto
impie-

gato
nelle
confezioni
l'imposta
del

2

per
conte:
in

ragione
di

L.

0.80

per
ogni
conto
lire
del

prezzo
di

fut-

tura
rilasciata
alla
ditta
estera.

11

CATEGORM
Iga,

317a

Punto
di

Parigi

L'impasta
si

restituisce
in

ragione

di

L.

1,25
per

ogni
conto
lite
del

317
b

Chiodi
di

mascalcia

pozzo
di

fattura
rilasciata
alla
ditta

ex
317
d

Chiodi
di

scarpe.
con

capoc-
estera,

chia,
fatti
a

macchina

ox
320

Viti
a

legno

12

CATEcon1A
22a,

403

Macchine
utensili

L'imposta
si

restituisce
in

regione

di

L.
I

per
ogni
cetito
lite
del

prez2o

407

Macchme
agrarse

di

fattura
rilasciata
alla
ditta
estera.

426

Macchine
per

cucire,
ricamare

e

simili

428

Macchine
per

scrivere

453

Generatori
di

elettricità
e

mo-

tori
elettrici

457

Apparecchi
non

nominati,
per

l'applicazione
della
elettri-

cità
e

loro
parti

525

Motocicli
526

Velocipedi
527

Parti
staccate
ed

accessori
di

velocipedi
527
ble

Parti
staccate
ed

accessori
di

motocicli
536

Aeroplani
o

loro
parti

537

Idrovolanti
e

loro
parti

14

CATEGORIA
30
a.

581

Lastre
di

vetro
o

di

cristallo

589

Vetri,
cristalli
e

smalti,
in

con-

terie,
tagliati
a

foggia
di

gomme
o

in

pezzi
forati
per

lumiore,
o

simili

15

CATEcon1A
322,

609

Doghe
per
botti

613

Mobili
di

legno
non

imbottiti

614

Mobili
di

legno
imbottiti

615

Parti
di

mobilio
di

legno

016

Listo
di

legno
per

cornici

617

Cornici
di

legno

626

Linoleum,
corioleum
e

simili

IG

CMnaomA
346.

Celluloide
in

massa,
in

bac-

chette,
in

verghe,
in

tubi,

lastre
e

fogli

1

CATEGORIA
gga,

053
a

1

Olii

essenziali
ed

essenze
non

deterpenati,
di

agrumi

er
3ö8
b

Olii

essenziali
ed

essenze
deter·

penati
di

agrumi

L'imposta
si

restituisce
in

ragione

di

L.
I

per
ogni
cento
lire
del

prezzo

di

fattura
rilasciata
alla
ditta
estera.
t i

L'imposta
si

restituisce
in

ragione
N

di

L.
I

per
ogni
cento
lire
del
prezzo
N

di

fattura
rilasciata
alla
ditta
estera.

Per
i

prodotti
controindicati
l'im-

posta
si

restituisce:
a)

por
lo

esportazioni
effettuate

da

commercianti
che
con

fattura

intestata
a

loro
nome

dimostrino
di

d

aver

corrisposto
per

l'acquisto
nel

O

Regno
dei

prodotti
esportati
la

im-

posta
del
2

per
cento:
in

ragione
di

:t

L.

1,25
por
ogni
cento
lire
del

prezzo
M

di

fattura
rilasciata
dallo
stesso
com-

merciante
alla
ditta
estera

b)

per
le

esportazioni
effettuate

da

chiunque
non
sia
in

grado
di

pro-

Q

vare
con
fattura
intestata
a

proprio

nome
di

aver

corrisposto
per

l'ac-

9

quisto
dei

prodotti
esportati
l'im-

posta
del
2

per
cento:
in

ragione
di

w

L.

0,75
per
ogni
conto
lire
del
prezzo
W

di

fattura
rilasciata
alla
ditta
estera.
•

L'imposta
si

restituisce
in

Tagione
e

di

L.

0,50
per
ogni
cento
lire
del

g

prezzo
di

fattura
rilasciata
alla
ditta

estera. L'imposta
si

restituisce
in

ragione

di

L.

0,50
per
ogni
cento
lire
del

prezzo
di

fattura
rilasciata
alla
ditta

estera.



14--ym-1940 (XVIII) • GAZZETTA UFFTCTALE DEL RE NO D'ITALTA - N. 190 3071

e go ao o ao ao ao o ao ao o ao o ao

DECRETO MINISTERIALE 10 agosto 1940-XVIII.
Autorizzazione per il periodo del lavori estivi e delle semine

autunnali all'approvvigionamento con carni di buoi idonei al
12voro per le necessità delle Forze armate.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il R. decreto-legge 18 dicembre 1930-XVIII, n. 2222;
Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415;
Visto il decreto Ministeriale 22 giugno 1940-XVIII;
Vista la nota n. 1695 in data 27 luglio 1910-XVIII del

Ministero delFinterno;
Constatata la necessità di anantenere al servizio delle

aziende agricole il maggior numero di buoi da lavoro;

Decreta :

Art. 1.

Per tutto il periodo dei lavori estivi e delle seniine autun-
nali l'approvvigionamento con carne di buoi idonei al lavoro
è consentito solo per necessità delle Forze alsnate.
Il Settore della zootecnia della Federazione nazionale dei

consorzi provinciali tra i produttori dell'ag.ricoltura è inea-
ricato dell'applicazione della presente nornia.

'Art. 2.

Le disposizioni di cui all'art. 5 del decreto Ministeriale
22 giugno 1940-XVIII sono estese a tutto il bestiame di peso
vivo superiore ai 180 chili presentato ai macelli, i cui diret-
tori non potranno consentirne la niattazione senza il bollet-
tino Drescritto dallo stesso decreto o di altro docuntento rila-

sciato dalla competente Sezione zootecnica del Consorzio
provinciale produttori agricoltura.

'Art. 3.

La disposizione di cui all'art. 1 non si applica per le ma-
cellazioni di urgenza in dipendenza di infortuni o di malat-
tie, per le quali saranno osservate le norme dell'ultiino

capoverso dell'art. 5 del citato decreto Ministeriale.

Art. 4.

Le infrazioni alle disposizioni del presente decreto sono

punibili a sensi degli articoli 12 e seguenti del R. decreto-
legge 18 dicembre 1939-XVIII, u. 2222.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 10 agosto 1,010-XVIII

ll 11/nistro: TAssrNAnI

(3045)

DECRETO MINISTERIALE 9 agosto 1940-XVIII.
Sottoposizione a sindacato della Società generale dei metalli

preziosi, con sede in Milano, e nomina del sindacatore.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che la

Società generale dei metalli preziosi, si trova nelle condi-

zioni previste dal R. decreto-legge 28 giuguo 1010-XVIII,
n. 'iõß ,
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Considerato che, in relazione all'attuale situazione di

emergenza, è opportuno sottoporre a sindacato l'azienda pre-
detta;
Visti gli articoli 1, 2, 3, 4 e 5 del R. decreto-legge 29 giu-

gno 10-10-XVIII, n. 75G;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La Società generale dei metalli preziosi, con sede a Mi-

lano, è sottoposta a sintlacato ed è nominato sindacatore il

comm. Cesare Fraccari.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-

ciale.

Roma, addì 9 agosto 1940-XVIII

Il Ministro: Ricci

(3028)

DECRETO MINISTERIALE 26 luglio 1940-XVIII.

Sottoposizione a sequestro della Società anonima mineraria
metallurgica di Pertusola con sede in Genova e nomina del
sequestratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto in data 10 luglio 19-10-XVIII, col quale il
prefetto di Genova a termine <1ell'art. 10 della legge comunale
e provinciale ha provveduto in via d'urgenza a sottoporre a
sequestro la Società anonima mineraria metallurgica di Per-
tusola, affidando il relativo incarico al Consigliere nazionale
Giohatta Bibolini;
liitenuto clie dalle informazioni assunte è risnitato che la

Società si trova nelle condizioni previste dal 11. decreto-legge
28 giugno 1910, n. 756;
Considerato clie, in relazione all'attuale situatione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a se<iuestro l'azienda prelletta,
e di affidare al sequestratario l'incarico di continuarne la

gestione;
Visti gli articoli 1, 3, 4 e 5 del R. decreto-legge 28 giugno

10 LO-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La SocietA anonima mineraria metallurgica di I'ertusola
con sede a Genova è sottoposta a se<iuestro etl è nominato se-

questratario il Cons. naz. ing. Giobatta Biliolini.
E' autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'attività

a cura del sequestratario.
Il presente elecreto sarà publ>licato nella Gazectta Ufficiale.

lloma, addì SG Inglio 10-10-XVIII

Il Ministro per le finan:c Il JIinistro per le corporazioni
DI REVEL IIICCI

(3029)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO

E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione del commissario provvisorio
del Monte di credito su pegno di Montella (Avellino)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento dei
Monti di credito su pegno, e 11 R. decreto 25 maggio 1939-XVII, n. 1279,
per l'attuazione di essa;

Veduto il proprio provvedimento in data 19 maggio 1940-XVIII;
col quale 11 rag. Adolfo Madia è stato nominato commissario prov-
visoric del Monte di credito su pegno di Montella, con se.de in Mon-
tella, ai sensi dell'art. 64 del succitato R. decreto 25 maggio 1939-XVII,
n. 1279;

Considerato che il predetto rag. Adolfo Madia ha rassegnato le
proprie climissioni e che occorre, pertanto, provvedere alla sua so-
stituzione;

Dispone:
L'avv. Guido Capuano è nominato commissario provvisorio del

Monte di credito su pegno di Montella, con sede in Montella (Avel-
lino), in sostituzione del rag. Adolfo Madia.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella GŒzzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 4 agosto 1940-XVIII

(2994)
V. AZZOLINI

CONCORSI
MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Proroga del termine per la presentazione delle domande di
ammissione al corso di perfezionamento tecnico=professionale
per pilota di linea aerea civile.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto il decreto Ministeriale 22 aprile 1940-XVIII, che approva
la convenzione 20 aprile stesso anno stipulata con il Regio istituto
tecnico industriale « Carlo Grella a di Roma per lo svolgimento di
un Corso di perfezionamento tecnico-professionale per a Pilota di
linea aerea civile a durante l'anno scolastico 1940-1941;

.Visto il decreto Ministeriale 12 maggio 1940-XVIII (pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 128 del 3 giugno 1940), che approva il
bando di concorso per l'ammissione al Corso di perfezionamento
suddetto:

Considerata l'opportunità di prorogare 11 termine stabilito dal-
l'art. 8 del bando stesso per la presentazione delle domande di
ammissione, date le speciali contingenze del momento;

Decretaf

Il termine per la presentazione al Ministero dell'aeronautica -
Direzione generale dell'aviazione civile e traffico aereo ·- delle do-
mande di ammissione al Corso di perfezionamento tecnico-profes-
sionale per « Pilota di linea aerea civile », indetto per l'anno scola-
stico 1940-1941, è prorogato al 15 (quindici) ottobre 1940-XVIII.

Roma, addi 20 luglio 1940-XVIII

I (3044) Þ. Il Ministro i PRICOLO.

I

I ONGO LUIGI VITTGRIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTE RAFFAELE, geTente

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


